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1. Riferimenti normativi 

 

• DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n.62 (Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107); 

• ORDINANZA DEL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE del 9 marzo 2023, n.45 recante “Esami di 

Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023”; 

• CIRCOLARE DEL MIM prot. 9260 del 16/03/2023; 

• D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323; 

• OM n.90/2001; 

• DECRETO LEGISLATIVO 297/94; 

• LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170; 

• Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 Marzo 2026 

 

 

 

2. Docenti del Consiglio di Classe 

 
COORDINATORE: Prof.ssa Angieri Fiorentina 
 

 

Disciplina 
 

Docente 

Continuità 
didattica 

3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana Tortora Roberta x x x 

Storia Tortora Roberta x x x 

Matematica Scialla Elvira   x 

Fisica Scialla Elvira   x 

Filosofia Napolano Maria   x 

Scienze Umane Napolano Maria   x 

Lingua e cultura inglese Nuzzo Annalisa   x 

Lingua e cultura spagnola Angieri Fiorentina x x x 

Diritto ed economia politica Napolitano Pietro x x x 

Storia dell’ arte Trinchese Giuseppe   x 

Scienze motorie e sportive Pannella Espedito  x x 

Irc Maisto Pasquale   x 

Sostegno De Luca Maria 
Gabriella 

 x x 

Sostegno Lettieri Giulia   x 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg


3. Presentazione degli alunni BES 

La classe V Ao è composta da un gruppo piuttosto disomogeneo per 

estrazione socio-culturale e per livello globale di preparazione. Il clima 

presente nella classe appare favorevole all’integrazione e generalmente il 

gruppo classe si mostra sensibile e attento nei confronti di F., studentessa 

con disabilità. L’alunna è seguita per 18 ore settimanali da due docenti di 

sostegno e segue una programmazione differenziata con una valutazione 

riferita al P.E.I. F. ha un disturbo comportamentale di tipo oppositivo e 

una disabilità intellettiva lieve con secondarie difficoltà 

dell’apprendimento e dell’ adattamento cronico. Sono presenti anche tre 

studentesse in possesso di PDP che fruiranno dell’ausilio di strumenti 

compensativi e/o misure dispensative così come previsto da PDP. C.F.P. 

è un’allieva con diagnosi di schizofrenia. E’ una studentessa educata, 

rispettosa e di indole tranquilla. Ha ripetuto un anno in quanto ricoverata 

in una struttura ed è ancora oggetto di trattamento farmacologico. 

Nonostante ciò nel corso degli anni ha sempre avuto un percorso 

scolastico lineare e positivo. P.T. è un’allieva con disturbi delle capacità 

scolastiche non specificati e presenta, da relazione specialistica, una 

leggera lentezza procedurale e insicurezza esecutiva. R. M. è una 

studentessa particolarmente chiusa e taciturna. Alcuni docenti hanno 

consigliato ai genitori, al quarto anno della scuola secondaria di secondo 

grado, di rivolgersi ad uno specialista, notando difficoltà e criticità 

frequenti. A seguito della visita specialistica si è avuta una diagnosi di 

sospetto DSA da trattare scolasticamente come BES. 

 

 

4. Alunni BES/DSA 

 
Nella sottostante tabella si riportano gli alunni con BES presenti in classe. 

 

 

BES1 BES 2 BES 3 
(L.104/1992) DSA Atri disturbi NO DSA 

PEI con percorso ordinario; (L. 170 – 2010) (DM MIUR 27-12-12) 

PEI con percorso semplificato 
(prove equipollenti) 

PDP PDP 

PEI con percorso 

differenziato 
  

R. F. P. T. C. F. P. 

 R. M.  



5. Verifica e Valutazione 

Ai sensi dell’art. 11 del D.lgs. 62/2017, della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 e della C.M. 

n.8 del 6 marzo 2013, il Collegio dei docenti prende atto che per gli studenti con disabilità la valutazione 

è strettamente correlata al P.E.I. ed è finalizzata a mettere in evidenza e a registrare i progressi 

dell’alunno rispetto alla situazione di partenza, ai punti di forza e di debolezza. La valutazione, quindi, 

si riferisce all’intero processo educativo. 

Sono consentite, per gli studenti con disabilità, prove equipollenti e tempi più lunghi per l’effettuazione 

delle stesse, oltre alla presenza di assistenti per l’autonomia e la comunicazione (art. 318, D.Lgs. 

297/94). 

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP). 

Il CDC, sulla base del PDP, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello 

svolgimento delle prove d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti 

compensativi previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione 

delle prove scritte. 

Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal consiglio 

di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione l’eventuale piano didattico personalizzato. 

Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato 

l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o che comunque 

siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle 

prove scritte 

 

 Verifiche e valutazioni per le prove degli Esami di Maturità alunni con DSA 

 
C. F. P. potrà utilizzare schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante le prove scritte e 

durante la prova orale, per facilitare il recupero delle informazioni e, inoltre, potrà beneficiare di maggiore 

tempo per le prove scritte, come previsto d PDP. 

R. M. e P. T. potranno utilizzare schemi, mappe e tabelle durante la prova orale per facilitare il recupero delle 

informazioni e beneficiare di maggiore tempo per le prove scritte, come previsto da PDP. 

Le griglie di valutazione utilizzate per le suddette alunne saranno le stesse della classe. 
 

 

 Verifiche e valutazioni per le prove degli Esami di maturità alunni con PEI 

percorso ordinario, semplificato (con prove equipollenti) 

 

 

 

 

 Per gli alunni con PEI percorso differenziato 



 

La studentessa sosterrà tutte e tre le prove d’esame in maniera differenziata e sarà supportata durante le 

stesse dall’ insegnante di sostegno. La valutazione diventa nello specifico strettamente correlata al P.E.I. e 

riveste carattere prettamente formativo, con attenzione al processo più che al prodotto rilevando i progressi 

rispetto alla situazione di partenza. 

 

Tali modalità valutative, che consentono allo studente con disabilità di dimostrare realmente il 

livello raggiunto degli obiettivi del PEI, devono essere garantite anche nel corso degli Esami di 

Maturità. 

 

 

 Richiesta di assistenza durante le prove d’Esame 

 
 Assistenza all'autonomia 

 Assistenza alla comunicazione 

X Docente di Sostegno 
 
 

 

 Interventi propedeutici alle prove d’esame 

 
Il Consiglio di Classe ha ritenuto opportuno far esercitare gli alunni in previsione delle prove scritte dell’Esame 

di Stato, somministrando loro le prove preparate all’ interno dei dipartimenti. Le studentesse in possesso di PDP 

hanno sostenuto le prove d’esame con l’ausilio di strumenti compensativi e/o misure dispensative, come 

previste da PDP. La studentessa R. F. ha sostenuto le seguenti prove differenziate (in allegato), somministrate 

nelle seguenti date: 

PROVA SCRITTA ITALIANO: 

16 APRILE 2026 

PROVA SCRITTA DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA: 

26 FEBBRAIO 2026 

15 APRILE 2026 

PROVA ORALE 

11 Marzo 2026 
 
 

 

6. Firme 



IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIA/E FIRMA 

Tortora Roberta Italiano-Storia 
 

Scialla Elvira Matematica-Fisica 
 

Napolano Maria ScienzeUmane-Filosofia 
 

Nuzzo Annalisa Lingua e cultura inglese  

Angieri Fiorentina Lingua e cultura spagnola 
 

Napolitano Pietro Diritto ed Economia Politica 
 

Trinchese Giuseppe Storia dell’ arte 
 

Pannella Espedito Scienze motorie e sportive 
 

Maisto Pasquale Irc 
 

De Luca Maria Gabriella Sostegno 
 

Lettieri Giulia Sostegno 
 

 

 

 

 

 

 

Allegato A  

ISTITUTO SUPERIORE BRUNO MUNARI ACERRA 

Griglia di valutazione prova orale PEI DIFFERENZIATO 



 

ALUNNO  CLASSE  SEZ  
 

 

 

 

N INDICATORI 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

 

1 

COMPRENSIONE DELLE RICHIESTE VERBALI 1 – 3  

Comprende le richieste verbali solo se guidato 1 

Comprende le richieste verbali pur necessitando talvolta di supporto 2 

Comprende le richieste verbali in maniera autonoma 3 

 

 

 

2 

ESPOSIZIONE AUTONOMA, CHIARA E CORRETTA 1 – 6  

Lo studente espone solo se supportato da domande guida 1-2 

Lo studente espone in modo corretto, pur necessitando talvolta di un supporto. 3 

Lo studente sa esporre in modo autonomo e chiaro, pur compiendo ancora errori. 4 

Lo studente espone in modo autonomo e chiaro. 5 

Lo studente espone in modo autonomo, chiaro e corretto. 6 

 

 

 

3 

CONOSCENZA DEI CONTENUTI 1 – 5  

Lo studente conosce solo pochi contenuti e necessita di essere supportato. 1 

Lo studente conosce i contenuti in modo parziale e necessita talvolta di un supporto. 2 

Lo studente conosce i contenuti in modo globale. 3 

Lo studente possiede una buona conoscenza dei contenuti e sa approfondirne alcuni in 

autonomia. 
4 

Lo studente possiede una conoscenza completa dei contenuti. 5 

 

 

4 

SAPER COMUNICARE ESPERIENZE DI VITA SCOLASTICA E/O 

RELATIVE AI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

L’ORIENTAMENTO 

 

1 – 3 

 

Comprende le richieste verbali solo se guidato 1 

Comprende le richieste verbali pur necessitando talvolta di supporto 2 

Comprende le richieste verbali in maniera autonoma 3 

 

 

 

5 

SAPER GESTIRE I PROPRI VISSUTI EMOZIONALI AL FINE DI 

MANTENERE UN LIVELLO DI COMUNICAZIONE ADEGUATO 
1 – 3 

 

Lo studente gestisce i propri vissuti emozionali e mantiene la comunicazione solo se 

guidato e supportato. 
1 

Lo studente gestisce i propri vissuti e mantiene la comunicazione in modo adeguato, 

pur richiedendo il supporto del docente. 
2 

Lo studente gestisce i propri vissuti e mantiene la comunicazione in modo adeguato 

autonomamente. 
3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA ORALE 20/20  /20 

 

 

 

Allegato E 

ISTITUTO SUPERIORE BRUNO MUNARI ACERRA 

Griglia di valutazione prova scritta Italiano PEI DIFFERENZIATO 



ALUNNO  CLASSE  SEZ  
 

  PUNTI 

ADERENZA ALLA TRACCIA Elaborato pienamente 

attinente alla traccia e 

completo 

4 

Elaborato pienamente 

attinente alla traccia 

3 

Elaborato attinente alla 

traccia 

2 

Elaborato parzialmente 

attinente alla traccia 

1 

CHIAREZZA ESPOSITIVA Organico e scorrevole 4 

Coerente e scorrevole 3 

Coerente e lineare 2 

Chiaro e lineare 1 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 

GRAMMATICALE 

SINTATTICA(ove prevista nel PEI) 

Ben strutturato 

in ortografia,grammatica 

e sintassi 

4 

Corretto nei tre ambiti 3 

Corretto in ortografia e 

grammatica 

2 

Abbastanza corretto in 

ortografia e grammatica 

1 

LESSICO Il lessico risulta 

funzionale e appropriato 

al contesto 

4 

Il lessico risulta 

appropriato al contesto 

3 

Il lessico risulta adeguato 2 

Il lessico risulta generico 1 

CONTENUTI Il contenuto è espresso in 

modo personale e 

originale 

4 

Il contenuto è espresso in 

modo personale 
3 

Il contenuto è+ espresso 

in modo coerente 

2 

Il contenuto è espresso in 

modo generico 

1 

TOTALE ………./20 



Allegato F 

ISTITUTO SUPERIORE BRUNO MUNARI ACERRA 

Griglia di valutazione seconda prova PEI DIFFERENZIATO 

 

 
ALUNNO  CLASSE 

 SEZ  
 

 

 

 

Organizzazio 

ne del 

compito 

Il prodotto è 

superficiale e non 

presenta coerenza tra 

le parti. 
Punti 2 

Le parti del prodotto sono 

parzialmente collegate. 

Punti 3 

Le diverse parti del prodotto 

risultano coerenti tra loro. 

Punti 4 

Le diverse parti del 

prodotto, risultano coerenti 

tra loro e collegate in 

maniera originale. 
Punti 5 

 

 

Pertinenza del 

prodotto 

rispetto alla 

consegna 

Il prodotto risponde 

in maniera 

semplice  alla 

consegna. 
Punti 2 

Il prodotto è pertinente alla 

consegna. 

 

Punti 3 

Il prodotto è pertinente alla 

consegna e presenta qualche 

approfondimento. 

Punti 4 

Il prodotto risponde 

pienamente alla consegna, 

presenta elementi originali 

e approfondimenti. 
Punti 5 

 

 

Uso delle 

regole proprie 

delle discipline 

Utilizza in misura 

minima le regole 
proprie della 

disciplina 

Punti 2 

Utilizza in forma 

essenziale le regole 
proprie della disciplina 

Punti 3 

Utilizza in maniera completa 

le regole proprie della 
disciplina 

Punti 4 

Rielabora in modo 

originale le regole 

proprie della disciplina 

trovando nessi e 

collegamenti 
Punti 5 

 

 

Uso degli 

strumenti e/o 

delle 

tecnologie 

L’alunno ha usato 

strumenti e/o 

tecnologie, al 

minimo delle loro 

potenzialità. 

Punti 2 

L’alunno ha usato 

strumenti e/o tecnologie 

al minimo delle loro 

potenzialità ma 

rispettandone il campo di 

applicazione. 

Punti 3 

L’alunno ha usato strumenti 

e/o tecnologie con discreta 

precisione e destrezza; ha 

trovato soluzione ad alcuni 

problemi tecnici con 

discreta manualità e spirito 

pratico. 

Punti 4 

L’alunno ha usato 

strumenti e tecnologie con 

precisione, destrezza e 

efficienza; ha trovato 

soluzione ai problemi 

tecnici, unendo manualità, 

spirito pratico a intuizione. 

Punti 5 

 

 
TOTALE 

 /20 
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